
18) Intervento bicolore GAstem su apertura avversaria di   
             1 a colore con risposte a livello di 3 
 

Abbiamo sinora magnificato, e con ragione, il fatto che gli interventi 
bicolore GAstem permettano sempre la risposta di scelta a livello di 2. 
Ciò permette, come già visto, sia un’ottima frequenza d’impiego sia 
un’ottima difendibilità. Ci sono pero’ casi in cui la risposta a livello di 3 
non solo non è da evitare ma è addirittura da ricercare. 
Qualora infatti il compagno dell’interferente avesse mano debole ma un 
appoggio 5°su uno dei due pali, allora la Legge delle Prese Totali ci dice 
che una risposta di scelta a livello di 3 sarebbe più che opportuna. 
Vediamo un esempio: 
 

                                                                                             Sud 

W      N      E      S                                                          Q J 9 7 6 

1     2   X       ?                                                          2 

                                                                                       10 8 6 7 3 

                                                                                       A 5 
 

L’intervento di Nord mostra 6-11 punti con minimo 4-4 nei nobili. La 
mano di Sud non vale molto come punteggio ma è molto violenta come 

distribuzione. Inoltre avendo un appoggio 5° onorato a, singolo a, 

Asso 2° a e lunga a, dove probabilmente Nord sarà corto, promette 

di giocare bene con atout a. In questo caso non ha senso che Sud si 

limiti a scegliere a livello di 2 ma è molto meglio che Sud liciti 

direttamente 3. Ora W sarà costretto a dichiarare a livello di 4 mentre 
la linea NS sarà confortabilmente a livello di 3 con un fit di almeno 9 

carte a, protetta dalla Legge. 
Questa dichiarazione di scelta a livello di 3 o addirittura di 4 è sempre 
valida sia dopo interventi in 2° sedia che in 4° sedia quando il compagno 
dell’interferente è debole con appoggio lungo. Tali appoggi non sono mai 

invitanti ma sempre competitivi. 
Un’altra situazione dove va preferita una scelta a livello di 3 è quando 
l’interferente ha una mano molto debole ma una distribuzione 
estremamente violenta. Vediamo un esempio :                                                                                  
Nord 

W      N      E      S                                                    Q J 9 7 6 5 

1     ?                                                                     A 

                                                                                 10 8 6 7 3 

                                                                                 2 



Qualora Nord intervenisse con 2 mostrerebbe 6-11 punti con minimo 

4-4 a -. La descrizione della mano fornita a Sud non mostrerebbe 
pero’ la caratteristica principale della mano costituita da una 
distribuzione 6511 che, nonostante il basso punteggio, potrebbe fare 
miracoli di fronte a ben poco. In casi di questo tipo la risposta di scelta a 
livello di 3 non solo non va evitata ma va invece ricercata. 
Per bicolori violente e con pochi punti la licita sarà quindi: 
 

W     N    E    S 

1   3 = 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 

        3 = 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 

       2NT= 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 
 

W     N    E    S 

1   3 = 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 

        3 = 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 

       2NT= 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 
 

W     N    E    S 

1   3 = 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 

        3 = 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 

       2NT= 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 
 

W     N    E    S 

1   3 = 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 

        3 = 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 

       2NT= 6-5 a - con pochi punti ( 5-8 al massimo ) 
 

La risposta di scelta a livello di 3 ha una valenza fortemente interdittiva 

e tende a rendere più difficoltosa lo scambio d’informazioni tra gli 

avversari che possiedono dichiaratamente la maggioranza del 

punteggio. 

Tale dichiarazione, che prevede una risposta di scelta a livello di 3, va 

evitata assolutamente quando l’interferente ha una mano molto 

sbilanciata unitamente ad un punteggio invitante. In tal caso 

l’interferente farà un normale intervento GAstem e poi, se ne avrà 

l’opportunità, dichiarerà un palo esterno alla bicolore palesata dove 

possiede un singolo per invitare il compagno a manche. Vediamo un 

esempio: 



 

                                                                        Nord 

W     N     E     S                                        Q J 9 7 6 5 

1   2    p    2                                       A 

p      3    p    ?                                         K J 6 7 3 

                                                                  2 

Nord non solo è massimo per il suo intervento ma possiede anche una 

bella bicolore 6-5 onorata. Giustamente non interviene con 3 che 

indicherebbe la medesima  distribuzione ma molto più debole, ma 

interviene con 2. Sud sceglie le e Nord,  sul passo di West licita un 

colore esterno alla bicolore già palesata per mostrare mano massima , 

minimo 5-5 con singolo / vuoto a. Ora Sud con mano minima 

concluderà a 3 mentre con qualche plus-valore chiuderà a 4 
 


